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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n° 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e s.m.;

-  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416 del
29/12/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii;

-  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2191 del
28/12/2009  “Misure  organizzative  per  garantire  il
tempestivo  pagamento  delle  somme  dovute  per
somministrazioni,  forniture  ed  appalti.  Art.  9  D.L.  n.
78/209, convertito con legge n. 102/2009 (decreto anticrisi
2009);

- la determinazione del Direttore Generale Area Ambiente e
Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  n.  3482 del  24/03/2015
relativa a: "Conferimento incarichi dirigenziali presso la
Direzione  Generale  Ambiente  e  Difesa  del  Suolo  e  della
Costa ";

-  la  delibera  n.  2189 del  21/12/2015  avente  ad  oggetto:
“Linee di indirizzo per la riorganizzazione della macchina
amministrativa regionale”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 29/02/2016
“ATTUAZIONE PRIMA FASE DELLA RIORGANIZZAZIONE AVVIATA CON
DELIBERA 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale 28 aprile 2016, n. 622
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata con
delibera 2189/2015”, con cui, tra l'altro, viene soppresso,
con decorrenza 01/05/2016, il “Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po” (precedentemente incardinato nella
Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente) e,
contestualmente,  viene  istituito  il  ”Servizio  Area
Affluenti Po”, quale struttura territoriale della Agenzia
regionale  per  la  protezione  civile  e  sicurezza
territoriale;

- la determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale per

Testo dell'atto
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la protezione civile e sicurezza territoriale n.  286 in
data 29 aprile 2016 (approvata con deliberazione di Giunta
regionale  n.  702  del  16/05/2016),  "Conferimento  di
incarichi  dirigenziali  presso  l'Agenzia  regionale  di
protezione civile””

- la deliberazione della Giunta regionale 16 maggio 2016,
n.712 avente ad oggetto “Direttiva per l'esercizio delle
funzioni previste dall'articolo 19, comma 5, della L.R. n.
13/2015 mediante l'Agenzia per la Sicurezza Territoriale e
la  Protezione  Civile  -  Prime  disposizioni  relative  a
interventi  già  in  corso  o  programmati  alla  data  del
1/5/2016”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2016,
n.702 avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali
–  Agenzie  –  Istituto,  e  nomina  dei  responsabili  della
prevenzione della corruzione, della trasparenza e accesso
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali,
e dell'anagrafe per la stazione appaltante;

-  la  determinazione  del  Direttore  Generale  Cura  del
Territorio  e  dell’Ambiente  26  maggio  2016,  n.  8518
“Individuazione  dei  dirigenti  autorizzati  ai  sensi
dell'art.  6,  comma  4,  della  L.R.  7/2016  e  della
deliberazione di Giunta n. 712/2016”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 11 luglio 2016 n. 1107
avente ad oggetto “Integrazione delle declaratorie delle
strutture organizzative della giunta regionale a seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1681 del 17/10/2016
recante:  “Indirizzi  per  la  prosecuzione  della
riorganizzazione  della  macchina  amministrativa  regionale
avviata con delibera n.2189/2015”;

- la determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per
la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile n. 944 del
19/07/2016  recante:  “Prime  disposizioni  relative  ad
interventi già in corso o programmati e non ultimati alla
data  del  01/05/2016  previsti  nei  piani  approvati  in
attuazione delle ordinanze di protezione civile di cui alla
legge 225/92”; 

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio
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nazionale di protezione civile” e ss.mm.;

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento
di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  9  novembre  2001,  n.  401
“Disposizioni  urgenti  per  assicurare  il  coordinamento
operativo  delle  strutture  preposte  alle  attività  di
protezione civile e per migliorare le strutture logistiche
nel settore della difesa civile”;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia
di  protezione  civile  e  volontariato.  Istituzione
dell'Agenzia regionale di protezione civile";

Premesso:

- che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1275 del
1 agosto 2016 ha preso atto del Decreto direttoriale n.79/CLE
del  11  aprile  2016,  di  approvazione  dell’Accordo
Procedimentale sottoscritto il 16 marzo 2016 tra il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la
Regione Emilia Romagna;

- che all’allegato A della predetta deliberazione sono stati
elencati  gli  interventi  di  mitigazione  del  rischio
idrogeologico,  al  fine  di  favorire  l’adattamento  ai
cambiamenti climatici, fra gli altri è compreso: 08IR040/G1 -
1R11A01 – “LAVORI URGENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL MOVIMENTO
FRANOSO SASSI NERI” IN COMUNE DI FARINI PER UN IMPORTO DI
€1.000.000,00;

- che nel quadro economico del suddetto lavoro principale è
ricompresa la voce “Monitoraggio”, che si configura come bene
e servizio, di cui alla tabella della sezione 3 - punto 145 -
voce  27,  della  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  29
dicembre 2008 n. 2416 e ss.mm.;

-  che  con  determinazione  n.  403 in  data  15/02/2017 il
Responsabile del Servizio Area Affluenti Po ha approvato in
linea tecnica la perizia n. 37 del 13/12/2016 dell’esecutivo
“STRALCIO MONITORAGGIO” -  08IR040/G1  -  1R11A01  –  “LAVORI
URGENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL MOVIMENTO FRANOSO SASSI NERI”
IN COMUNE DI FARINI - C.U.P.: F84H16001440001, dell'importo
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complessivo di € 39.000,00, il cui quadro economico è così
articolato:

A1) Importo monitoraggio € 22.420,00

A2) Oneri per la sicurezza €     87,80

A) TOTALE IMPORTO MONITORAGGIO € 22.507,80

B1) I.V.A. 22% su A) €  4.951,72

B2) Spese tecniche (incentivo, 

arrotondamento, ecc.) €    450,48

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €  5.402,20

IMPORTO COMPLESSIVO € 27.910,00

-  che  con  la  richiamata  determinazione  si  è  provveduto,
altresì,  ad  assumere  la  determinazione  a  contrarre,
disponendo l’affidamento diretto delle predette prestazioni
ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/16
s.m., attraverso una valutazione comparativa dei preventivi-
offerta tra più operatori economici con il criterio del minor
prezzo,  ai  sensi  dell'art.  95,  co.4  del  citato  decreto,
precisando  che  l’onere  relativo  alla  realizzazione  del
servizio  trova  copertura  finanziaria  sulla  contabilità
speciale n. 5995  istituita presso la Tesoreria - Tesoreria
dello Stato - sezione di Bologna ed intestata “COMM. GOV.
RISCHIO IDROG. E.ROM”;

VISTO  il  verbale  di  proposta  di  aggiudicazione  del
15/03/2017,  delle  prestazioni  in  oggetto  a  favore
dell’impresa WINET S.R.L., avente sede legale a 47521 CESENA
FO – Via Luciano Lama 120 - C.F. e P.I.V.A. 03924090404, per
l'importo  netto  di  €  17.263,40 cui  si  devono  aggiungere
€87,80 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, al
netto del ribasso offerto pari al  23,00%, per un importo
complessivo netto contrattuale di € 17.351,20;

Dato atto che agli atti del Servizio risultano validi i
certificati  relativi  alle  verifiche  sul  possesso  dei
requisiti sull’impresa WINET S.R.L., ai sensi degli artt.32,
80 e 84 del D.Lgs. n.50/16 e s.m.;

Preso  atto  che,  a  seguito  della  proposta  di
aggiudicazione,  il  quadro  economico  del  servizio  da
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realizzare risulta così ridefinito:

A1) Importo indagini al netto del
ribasso del 23,00%

€    17.263,40

A2) Oneri per la sicurezza €       87,80
A) TOTALE IMPORTO CONTRATTUALE €    17.351,20
B1) Incentivo per funzioni tecniche ai 

sensi dell'art.113 co.3 del 
D.Lgs.50/2016(2%)

€       450,48

B5) I.V.A. 22% su A) €     3.817,26
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €     4.267,74
A)+B) TOTALE COMPLESSIVO INDAGINI €    21.618,94

Dato atto che:

- è  stato  assegnato  alla  prestazione  in  oggetto  il
seguente codice identificativo di gara (C.I.G.): Z151D6592F;

- dalla consultazione del DURC ON LINE prot. n. INPS/INAIL
6402436 la  ditta  WINET  S.R.L. risulta  in  regola  con  i
versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali;

Atteso  che  il  contratto  sarà  stipulato  in  modalità
elettronica  mediante  corrispondenza  secondo  l’uso  del
commercio consistente in apposito scambio di lettere, tramite
posta elettronica certificata, ai sensi dell'art. 32 co.14
del D.Lgs 50/16;

Visti:

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. con particolare
riferimento agli artt.32 e 33;

- le  Linee  Guida  n.4  attuative  del  nuovo  Codice  degli
Appalti  e  delle  Concessioni  pubblicate  dall’ANAC  recanti:
“Procedure  per  l'affidamento  dei  contratti  pubblici  di
importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di
operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità
con  delibera  n.  1097  del  26/10/2016  e  pubblicate  sulla
Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23/11/2016;

- il D.lgs n. 159/2011 e s.m.i.;

-  il  D.P.R.  n.  207  del  05/10/2010  e  s.m.i.,  per  quanto
applicabile;
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- la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa
antimafia” e successive modifiche;

- la circolare prot. PG/2011/148244 del 16/06/2011 inerente
le  modalità  tecnico-operative  e  gestionali  relative  alla
Tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai  sensi  della  Legge
136/2010 e ss.mm.;

- il D.lgs 9 ottobre 2002, n. 231 e s.m.i.;

- il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1521 del 28
ottobre 2013 avente ad oggetto: “Direttiva per l’applicazione
della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di  pagamento  nelle
transazioni commerciali”;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  89  del  30
gennaio 2017 avente ad oggetto: “Approvazione piano triennale
di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

-  il  D.Lgs  165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del
lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”
ss.mm.;

- la legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione” ss.mm.;

-  il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo
54  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165”,  in
particolare  l’articolo  14  ”Contratti  ed  altri  atti
negoziali”, e la delibera di Giunta Regionale n. 421/2014 di
“Approvazione  del  codice  di  comportamento  della  Regione
Emilia-Romagna”, in particolare gli artt. 2 “Ambito oggettivo
e soggettivo di applicazione del codice”, 7 “Comunicazione
dei conflitti di interesse e obbligo di astensione” e 13
“Acquisizione di beni e servizi e affidamento lavori”;

-  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  966  del  30
giugno  2014  di  “Approvazione  del  Patto  di  Integrità  in
materia  di  contratti  pubblici  regionali”  pubblicata  sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;
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- la deliberazione di Giunta Regionale n. 2338/2016; 

Dato atto che il sottoscritto Dirigente, responsabile
del  Servizio  intestato  nonché  Responsabile  unico  del
procedimento, responsabile dell'istruttoria, della decisione
e  dell'esecuzione  del  contratto,  per  quanto  di  diretta  e
personale competenza e relativamente alla fase attuale del
procedimento non si trova nelle situazioni di conflitto di
interessi descritte dall'art. 14, comma 3 e 4, del D.P.R. n.
62 del 2013;

Dato atto altresì che i componenti dell'Ufficio di
Direzione Lavori non si trovano nelle situazioni di conflitto
di interessi descritte dall'art. 14, comma 3 e 4, del D.P.R.
n. 62 del 2013;

Richiamati:

-  il  D.P.R.  1972,  n.  633  relativo  all’”Istituzione  e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii.;

- il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 “Misure per la competitività
e la giustizia sociale” convertito, con modificazioni, dalla
Legge 23 giugno 2014, n. 89;

- l’art. 1 commi 629, lett. B) e c), 630, 632 e 633 della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l’art. 17-
ter del D.P.R.  26 ottobre 1972, n. 633 il quale prevede un
metodo  di  versamento  dell’IVA  (cd  “split  payment”)  che
stabilisce  per  le  Amministrazioni  pubbliche  acquirenti  di
beni  e  servizi  un  meccanismo  di  scissione  dei  pagamenti
secondo  cui  le  Amministrazioni  stesse  devono  versare
all’Erario direttamente l’IVA a loro addebitata in fattura
dal fornitore;

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del
23  gennaio  2015,  pubblicato  sulla  G.U.  n.  27  del  3
febbraio 2015;

Ritenuto  necessario  procedere  all’aggiudicazione
efficace  dei  servizi  di  cui  trattasi  all’impresa  WINET
S.R.L.;

Attestata la regolarità amministrativa;

DETERMINA
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per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1) di dare atto dell’aggiudicazione e dell’efficacia della
stessa ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 e 33 del
D.Lgs.n.50/2016,  per  l'esecuzione  del  servizio:  “STRALCIO
MONITORAGGIO” - 08IR040/G1 - 1R11A01 – “LAVORI URGENTI DI
CONSOLIDAMENTO DEL MOVIMENTO FRANOSO SASSI NERI” IN COMUNE DI
FARINI  -  C.U.P.:  F84H16001440001  -  C.I.G.:  Z151D6592F,
all’impresa WINET S.R.L. avente sede legale a a 47521 CESENA
FO – Via Luciano Lama 120 - C.F. e P.I.V.A. 03924090404,
iscritta  al  registro  imprese  di  FORLÌ  n.  REA   FO-322301
capitale sociale di Euro 10.000,00 interamente versato, che
ha offerto un importo netto di  € 17.263,40  cui si devono
aggiungere € 87,80 per oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso, al netto del ribasso offerto pari al 23,00%, per un
importo  complessivo  netto  contrattuale  di  €  17.351,20,
essendo state espletate con esito positivo le verifiche sul
possesso dei requisiti prescritti, ai sensi degli artt.32, 80
e 84 del D.Lgs. n.50/16;

2) di approvare per effetto dell'aggiudicazione di cui al
punto 1), il seguente quadro economico del servizio:

A1) Importo indagini al netto del
ribasso del 23,00%

€    17.263,40

A2) Oneri per la sicurezza €        87,80
A) TOTALE IMPORTO CONTRATTUALE €    17.351,20
B1) Incentivo per funzioni tecniche ai 

sensi dell'art.113 co.3 del 
D.Lgs.50/2016(2%)

€       450,48

B5) I.V.A. 22% su A) €     3.817,26
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €     4.267,74
A)+B) TOTALE COMPLESSIVO INDAGINI €    21.618,94

3) di dare atto che l’onere relativo alla realizzazione del
servizio  trova  copertura  finanziaria  sulla  contabilità
speciale n. 5995  istituita presso la Tesoreria - Tesoreria
dello Stato - sezione di Bologna ed intestata “COMM. GOV.
RISCHIO IDROG. E.ROM”;

4) di dare atto che il contratto sarà stipulato in modalità
elettronica mediante corrispondenza secondo l’uso del commer-
cio consistente in apposito scambio di lettere, tramite posta
elettronica  certificata,  ai  sensi  dell'art.  32  co.14  del
D.Lgs 50/16;

5) di dare atto che alla liquidazione della somma complessiva
dovuta  provvederà,  con  propri  atti  formali  il  dirigente
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competente ai sensi della normativa contabile vigente e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm.,
nel  rispetto  degli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari, di cui alla Legge 136/2010 e s.m. e di quanto
previsto dal D.Lgs 50/2016, dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m. per
quanto ancora in vigore, dal D.Lgs. n. 231/2002 e ss.mm. e
dall’art. 17-ter del D.P.R. 26/10/1972, n. 633, sulla base
delle fatture emesse conformemente alle modalità e contenuti
previsti  dalla  normativa,  anche  secondaria,  vigente  in
materia  successivamente  all’emissione  del  certificato  di
conformità;  i  relativi  pagamenti  per  parte  imponibile
verranno effettuati a favore della ditta aggiudicataria nel
termine di 30 giorni dal ricevimento delle fatture medesime;

6) le fatture dovranno essere inviate tramite il Sistema di
Interscambio  (SdI)  gestito  dall’Agenzia  delle  Entrate
indicando come codice univoco dell’Ufficio di fatturazione
elettronica il codice: 6ZBOE1; 

7) di dare atto che, come previsto dalla deliberazione n.
920/2015, l’Agenzia Regionale di Protezione Civile si avvarrà
delle  preposte  strutture  regionali  per  gli  adempimenti
fiscali e, in particolare, per il versamento dell’I.V.A. con
la  “scissione  dei  pagamenti”,  per  conto  del  Commissario
Delegato o Soggetto Responsabile;

8) di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti
previsti dall’art. 56, 7° comma del citato D.Lgs. n. 118/2011
e  ss.mm.,  comunicando  all'appaltatore  le  informazioni
relative  alla  contabilità  speciale  da  indicare
obbligatoriamente  nella  fattura  elettronica  che,  in
ottemperanza a quanto previsto dal Decreto Ministeriale n.
55/2013, dovrà essere inviata tramite sistema di interscambio
(SdI)  gestito  dall'Agenzia  delle  Entrate  ed  indirizza  al
Codice Univoco Ufficio suindicato;

8) di dare atto che si provvederà agli adempimenti di cui al
D.Lgs 14 marzo 2012, n. 33, secondo le indicazioni operative
contenute nella deliberazione di Giunta Regionale n.89/2017.

Francesco Capuano
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Francesco Capuano, Responsabile del SERVIZIO AREA AFFLUENTI PO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPC/2017/1291

IN FEDE

Francesco Capuano

Parere di regolarità amministrativa
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